
 

 

 

Nasce quest’anno un nuovo riconoscimento battezzato Spighe verdi, diretta filiazione delle Bandiere Blu. Si tratta di un 

programma che dal mare volge lo sguardo all’entroterra, all’agricoltura e alla sostenibilità premiando i comuni rurali più 

attenti alla valorizzazione delle risorse naturali locali. Anche se non mancano diverse località costiere. Ad assegnarlo la 

Fee Italia, sezione italiana della danese Foundation for Environmental Education, che insieme a Confagricoltura ha 

selezionato 13 località in 9 regioni, da Lavagna in Liguria a Ragusa in Sicilia passando per il gioiello di Montefalco, in 

Umbria. 

Spighe Verdi, iniziativa tutta italiana e non internazionale come le Bandiere Blu, nasce come strumento di guida nei 

confronti degli amministratori. Un po’ come le Blue Flag hanno innescato un circuito virtuoso in tante località marittime e 

portuali la Fee spera che i comuni rurali, passo dopo passo, siano spinti a 

scegliere strategie di gestione che giovino all’ambiente e alla qualità della 

vita della comunità. La procedura è stata messa a punto seguendo, nella 

scrematura delle candidature, lo schema Uni-En Iso 9001-2008. 

Per portare i comuni rurali a imboccare un percorso come Spighe Verdi Fee 

Italia e l’associazione di categoria delle aziende agricole hanno condiviso 

un set di indicatori in grado di fotografare le politiche di gestione del 

territorio e indirizzarle verso criteri di massima attenzione alla sostenibilità. 

Quali sono? Figurano nel gruppo la partecipazione pubblica, l’educazione 

allo sviluppo sostenibile, il corretto utilizzo del suolo, la presenza nel 

territorio di produzioni agricole tipiche, la sostenibilità e l’innovazione in 

agricoltura, la qualità dell’offerta turistica. Non basta: sono finiti nell’analisi 

anche gli impianti di depurazione, la gestione dei rifiuti con attenzione alla 

raccolta differenziata, la valorizzazione delle aree naturalistiche e del paesaggio così come l’arredo urbano e 

l’accessibilità.  

Toscana e Campania sono le due regioni con il maggior numero di 

riconoscimenti assegnati. La prima con i comuni di Castellina in Chianti, 

Massa Marittima e Castagneto Carducci, la seconda con Agropoli, Positano 

e Pisciotta. Le restanti sette regioni finite nell’elenco hanno raccolto una 

Spiga Verde ciascuna: Serralunga di Crea (Piemonte), Lavagna (Liguria), 

Caorle (Veneto), Matelica (Marche), Montefalco (Umbria), Ostuni (Puglia) e 

Ragusa (Sicilia). Spighe Verdi si basa dunque sull’esperienza di Fee nella 

gestione del programma internazionale Bandiera Blu, un eco-label 

volontario assegnato alle località turistiche balneari che rispettano criteri di 

gestione sostenibile integrale del territorio, attraverso un complesso iter 

procedurale che vanta 30 anni di applicazione in 67 Paesi nel mondo. Il 

http://www.repubblica.it/viaggi/2016/05/11/news/bandiere_blu_l_eccellenza_sale_a_293_lidi-139480674/


nuovo progetto si rivolge invece ai Comuni utilizzando, per indagare la sostenibilità agricola, i principi del protocollo 

EcoCloud battezzato da Confagricoltura.  

“Crediamo fermamente che le politiche di gestione sostenibile del 

territorio debbano essere allargate a tutte le realtà – ha spiegato nella 

cerimonia tenuta oggi a Roma Claudio Mazza, presidente di Fee Italia – 

abbiamo ben chiaro che le criticità ambientali si devono affrontare con 

una visione di sistema più ampia, coinvolgendo tutti i soggetti della 

comunità locale in un percorso di miglioramento continuo”. Mentre Mario 

Guidi, presidente di Confagricoltura, è tornato a sottolineare la centralità 

del comparto: “L’attività agricola è parte fondamentale del processo di 

sostenibilità dei territori e il ruolo della nostra organizzazione è quello di 

evidenziare e diffondere tutte quelle buone pratiche di sostenibilità ed 

innovazione che le aziende già attuano o sperimentano – ha detto – ecco 

perché l’esperienza di Fee nella gestione del programma internazionale 

Bandiera Blu si integrerà con i principi del progetto EcoCloud di Confagricoltura, esempio di come le aziende agricole 

possano attuare pratiche sostenibili che coinvolgano e migliorino tutta l’azienda nei suoi aspetti ambientali, economici e 

sociali”. 

 

 

 

 

 

La Fee Italia, l’associazione che gestisce per il nostro Paese il programma Bandiere Blu, lancia insieme 

a Confagricoltura un nuovo riconoscimento battezzato Spighe Verdi. Il premio, che punta a innescare 

un circolo virtuoso, volge lo sguardo verso la sostenibilità e le attività agricole, mettendo sotto la lente 

diversi parametri di valutazione fra cui la partecipazione pubblica, l’educazione allo sviluppo sostenibile, 

il corretto utilizzo del suolo, la presenza nel territorio di produzioni agricole tipiche. In vetta Toscana e 

Campania con tre comuni ciascuna. Nel gruppo delle 13 località insignite anche Serralunga di Crea 

(Piemonte), Lavagna (Liguria), Caorle (Veneto), Matelica (Marche), Montefalco (Umbria), Ostuni 

(Puglia) e Ragusa (Sicilia). Leggi - Guarda la mappa. (A cura di Simone Cosimi) 
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Sono 13 le località rurali che potranno fregiarsi del titolo di 'Spighe Verdi 2016'. Una sorta di 'Bandiere blu' 
rurali, quest'anno celebra la sua prima edizione e, nelle intenzioni dei suoi promotori (Confagricoltura e 
Foundation for Environmental Education Italia), si pone l'obiettivo di certificare i processi virtuosi dei comuni 
rurali. Fornendo uno strumento che li guidi a scegliere strategie di gestione in un percorso che giovi, 
contestualmente, all'ambiente e alla qualità della vita della comunità. 'Spighe Verdi' si pone anche come 
efficace strumento di valorizzazione del nostro patrimonio rurale, ricco di risorse naturali e culturali, anche in 
un'ottica di occupazione. 

Ma affinché il programma raggiunga il massimo del risultato è necessaria la volontà dell'Amministrazione 
comunale d'iniziare un percorso di miglioramento e la partecipazione della comunità e delle imprese alla sua 
realizzazione. Per portare i Comuni rurali alla graduale adozione di uno schema come "Spighe Verdi", FEE 
Italia e Confagricoltura hanno condiviso un set di indicatori in grado di fotografare le politiche di gestione del 
territorio e indirizzarle verso criteri di massima attenzione alla sostenibilità. Tra quelli presi in considerazione: 
la partecipazione pubblica; l'educazione allo sviluppo sostenibile; il corretto uso del suolo; la presenza di 
produzioni agricole tipiche, la sostenibilità e l'innovazione in agricoltura; la qualità dell'offerta turistica; 
l'esistenza e il grado di funzionalità degli impianti di depurazione; la gestione dei rifiuti con particolare 
riguardo alla raccolta differenziata; la valorizzazione delle aree naturalistiche eventualmente presenti sul 
territorio e del paesaggio; la cura dell'arredo urbano; l'accessibilità per tutti senza limitazioni. 
 
Le "Spighe Verdi" 2016 sono state assegnate in 9 Regioni. 

 
Toscana e Campania le due regioni con il maggior numero di riconoscimenti; la prima con Castellina in 
Chianti, Massa Marittima e Castagneto Carducci, la seconda con Agropoli, Positano e Pisciotta. Un Comune 
rurale per ognuna delle restanti regioni: Serralunga di Crea (Piemonte), Lavagna (Liguria), Caorle (Veneto), 
Matelica (Marche), Montefalco (Umbria), Ostuni (Puglia) e Ragusa (Sicilia).  
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(AGI) - Roma, 5 lug. - Castellina in Chianti, Massa Marittima e Castagneto Carducci, in Toscana; Agropoli, Positano e 

Pisciotta, in Campania; quindi Serralunga di Crea, in Piemonte; Lavagna, in Liguria; Caorle, in Veneto; Matelica, nelle 

Marche; Montefalco, in Umbria; Ostuni, in Puglia, e Ragusa, in Sicilia. 

Sono i Comuni rurali a cui oggi nel corso di una cerimonia a Roma, nei saloni del Palazzo della Valle, sono state 

assegnate le Spighe Verdi 2016, riconoscimento promosso da Confagricoltura e FEE Italia (Foundation for 

Environmental Education) che per significato ed importanza corrisponde alla Bandiera Blu che viene assegnata alle 

localita' turistiche e che vede la stessa FEE tra i promotori. Spighe Verdi vuole rappresentare - sottolineano 

Confagricoltura e FEE Italia - un efficace strumento di valorizzazione del nostro patrimonio rurale, ricco di risorse 

naturali e culturali, anche in un'ottica di occupazione. Affinche' il programma raggiunga il massimo del risultato, sono 

necessari due elementi essenziali: la volonta' dell'amministrazione comunale d'iniziare un percorso di miglioramento e 

la partecipazione della comunita' e delle imprese alla sua realizzazione. Si parte dal presupposto che agricoltura e 

sostenibilita' siano due realta' indissolubili e che dal loro rapporto dipendera' molto del futuro del territorio. Per questo 

nasce per l'appunto Spighe Verdi, ovvero "uno strumento che guidi i Comuni rurali, passo dopo passo, a scegliere 

strategie di gestione in un percorso virtuoso che giovi, contestualmente, all'ambiente e alla qualita' della vita della 

comunita'".  

Per portare i Comuni rurali alla graduale adozione di uno schema come "Spighe Verdi", FEE Italia e Confagricoltura 

hanno quindi condiviso un set di indicatori in grado di fotografare le politiche di gestione del territorio e indirizzarle 

verso criteri di massima attenzione alla sostenibilita'. Tra gli indicatori presi in considerazione, la partecipazione 

pubblica; l'educazione allo sviluppo sostenibile; il corretto uso del suolo; la presenza di produzioni agricole tipiche, la 

sostenibilita' e l'innovazione in agricoltura; la qualita' dell'offerta turistica. E ancora: l'esistenza e il grado di 

funzionalita' degli impianti di depurazione; la gestione dei rifiuti con particolare riguardo alla raccolta differenziata; la 

valorizzazione delle aree naturalistiche eventualmente presenti sul territorio e del paesaggio; la cura dell'arredo urbano; 

l'accessibilita' per tutti senza limitazioni. Indicatori che hanno guidato questa prima edizione del programma e che 

saranno suscettibili di variazioni, in un'ottica di miglioramento continuo e di massimo coinvolgimento dei Comuni 

italiani. "Spighe Verdi" si basa sull'esperienza di FEE nella gestione del programma internazionale "Bandiera Blu", un 

eco-label volontario assegnato alle localita' turistiche balneari che rispettano criteri di gestione sostenibile integrale del 

territorio, attraverso un complesso iter procedurale certificato UNI EN ISO 9001-2008, che vanta 30 anni di 

applicazione in 67 Paesi nel mondo. "Spighe Verdi" si rivolge ai Comuni utilizzando, per l'aspetto agricolo, i principi 

del progetto EcoCloud di Confagricoltura. "Abbiamo riconosciuto con soddisfazione le prime 13 Spighe Verdi sul 

territorio italiano - ha detto Claudio Mazza, presidente di FEE Italia - Crediamo fermamente che le politiche di gestione 

sostenibile del territorio debbano essere allargate a tutte le realta'. Abbiamo ben chiaro che le criticita' ambientali si 

devono affrontare con una visione di sistema piu' ampia, coinvolgendo tutti i soggetti della comunita' locale in un 

percorso di miglioramento continuo". 

A sua volta Mario Guidi, presidente di Confagricoltura, sottolinea che l'attivita' agricola "e' parte fondamentale del 

processo di sostenibilita' dei territori e il ruolo della nostra organizzazione e' quello di evidenziare e diffondere tutte 

quelle buone pratiche di sostenibilita' ed innovazione che le aziende gia' attuano o sperimentano. Ecco perche' 

l'esperienza di FEE nella gestione del programma internazionale Bandiera Blu si integrera' con i principi del progetto 

EcoCloud di Confagricoltura, esempio di come le aziende agricole possano attuare pratiche sostenibili che coinvolgano 

e migliorino tutta l'azienda nei suoi aspetti ambientali, economici e sociali". (AGI) 
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Articolo tratto dall'edizione in edicola il giorno 06/07/2016. 

Dopo 7 giorni il contenuto è a disposizione per tutti i lettori, clicca qui per scoprire La Stampa Premium.  

La campagna più bella? È a Serralunga 

Sono solo tredici in tutta Italia i paesi che hanno ricevuto le «Spighe Verdi» di 

Confagricoltura, ieri a Roma, e tra questi eccone spuntare uno in provincia di 

Alessandria: Serralunga di Crea. Il riconoscimento è simile a quello ideato con le 

Bandiere Blu, che vengono assegnate alle spiagge più pulite, più belle. Alle migliori, 

insomma. Confagricoltura ha voluto segnalare (e premiare, di fatto) i comuni rurali 

migliori d’Italia e quelli, cioè, più sostenibili, più attenti al territorio. È un’etichetta 

«verde», una eco-label, voluta da da Fee Italia (Foundation for Environmental 

Education), che per quel Comune che la riceve certifica i processi virtuosi, con 

particolare riguardo alle tematiche ambientali considerate in tutti i loro aspetti, con 

evidenti positive ricadute anche sul turismo, la commercializzazione dei prodotti agricoli 

e dell’artigianato. La procedura è stata messa a punto seguendo, nella scrematura delle 

candidature, lo schema Uni-En Iso 9001-2008.  

Toscana e Campania sono le due regioni con il maggior numero di riconoscimenti 

assegnati: la prima con Castellina in Chianti, Massa Marittima e Castagneto Carducci, la 

seconda con Agropoli, Positano e Pisciotta. Serralunga di Crea è l’unico centro premiato 

della regione Piemonte, per la Liguria ecco Lavagna, poi Caorle per il Veneto, Matelica 

per le Marche, Montefalco (Umbria), Ostuni in Puglia e Ragusa unica «Spiga Verde» in 

Sicilia.  

Luca Brondelli di Brondello, presidente di Confagricoltura Alessandria, spiega: 

«Serralunga ha deciso di partecipare perché aveva tutti i requisiti, e sono tanti, richiesti. 

Ad esempio la presenza di un parco regionale e la totalità delle aziende che svolgono 

agricoltura eco sostenibile. È il primo anno che c’è questo premio, mi auguro che le 

“Spighe Verdi” aumentino anche nella nostra provincia. È un importante riconoscimento 

a quello che si è fatto in questi anni per preservare ambiente e territorio; penso che possa 

essere anche un modo per potenziare il turismo».   
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Livorno, 6 luglio 2016 - Il comune di Castagneto Carducci è tra quelli premiati ieri a Roma con la Spiga verde, un 

riconoscimento assegnato ai territori locali simile a quello delle bandiere blu, dedicato alle località turistiche balneari. Il 

programma, sviluppato da Fee Italia (Foudation for Environmental Education) e Confagricoltura, ha lo scopo di favorire 

lo sviluppo sostenibile dell’ambiente nei comuni rurali attraverso un sistema di certificazione volontario collaudato in 

30 anni di esperienza internazionale con il programma “Bandiera blu”. Alla presentazione dell’evento erano presenti il 

ministro dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare Gian Luca Galletti, il sottosegretario al ministero dei beni 

culturali e ambientali e del turismo Dorina Bianchi, il presidente di Fee Claudio Mazza, Andrea Rinelli di Fee, il 

presidente di Confagricoltura Mario Guidi e il vicepresidente della commissione agricoltura della Camera dei deputati 

Massimo Fiorio. La Toscana, per questa prima edizione, ha peraltro ottenuto il maggior numero di riconoscimenti. Oltre 

a Castagneto hanno infatti avuto la spiga verde i comuni di Castellina in Chianti e Massa Marittina. Gli altri territori 

premiati sono Agropoli, Positano, Pisciotta (Campania), Serralunga di Crea (Piemonte), Lavagna (Liguria), Caorle 

(Veneto), Matelica (Marche), Montefalco (Umbria), Ostuni (Puglia) e Ragusa (Sicilia). “Le spighe verdi - ha spiegato il 

ministro Galletti - sono destinate a diventare la cartina di tornasole nazionale di quel legame tra ambiente e agricoltura 

che è la più straordinaria possibilità di sviluppo per l’Italia. Governare bene i processi agricoli e ambientali è, a 

prescindere, fare buon governo. Il colore politico è l’ultima cosa a cui badare. Le spighe verdi diventano quindi un 

rilevatore utile di quali siano i comuni più virtuosi nell’ambito di altri indicatori di benessere ambientale”.  

Riproduzione riservata 

 



 

Categoria: NON SOLO VINO 

Roma - 06 Luglio 2016, ore 11:46 

L’Italia ha le sue prime 13 “Spighe Verdi”, riconoscimento pensato 

per valorizzare i Comuni rurali come avviene con le “Bandiere Blu” 

per le località balneari, firmato Fee Italia - Foundation for 

Environmental Education e Confagricoltura 

Castellina in Chianti, Massa Marittima e Castagneto Carducci (Toscana), Agropoli, Positano e 

Pisciotta (Campania), Serralunga di Crea (Piemonte), Lavagna (Liguria), Caorle (Veneto), Matelica 

(Marche), Montefalco (Umbria), Ostuni (Puglia) e Ragusa (Sicilia): ecco le prime 13 “Spighe Verdi” 

d’Italia, il nuovo riconoscimento pensato per valorizzare i Comuni rurali del Belpaese (quasi tutti 

strettamente legati anche al vino), come avviene con le “Bandiere Blu” per le località balneari, 

assegnate da Fee Italia - Foundation for Environmental Education (riconosciuta dall’Unesco come 

leader mondiale nel campo dell’educazione ambientale e dello sviluppo sostenibile) e Confagricoltura. 
Il programma, spiega una nota, parte dal presupposto che agricoltura e sostenibilità siano due realtà 

indissolubili e che dal loro rapporto dipenderà molto del futuro del nostro territorio. “Per questo nasce 

“Spighe Verdi”: per fornire uno strumento che guidi i Comuni rurali, passo dopo passo, a scegliere strategie 

di gestione in un percorso virtuoso che giovi, contestualmente, all’ambiente e alla qualità della vita della 

comunità”. 

“Abbiamo riconosciuto con soddisfazione le prime 13 “Spighe Verdi” sul territorio italiano - ha detto 

Claudio Mazza presidente di Fee Italia - crediamo fermamente che le politiche di gestione sostenibile 

del territorio debbano essere allargate a tutte le realtà. Abbiamo ben chiaro che le criticità ambientali 

si devono affrontare con una visione di sistema più ampia, coinvolgendo tutti i soggetti della comunità 

locale in un percorso di miglioramento continuo”. 

“L’attività agricola - ha affermato Mario Guidi, presidente di Confagricoltura - è parte fondamentale 

del processo di sostenibilità dei territori e il ruolo della nostra organizzazione è quello di evidenziare e 

diffondere tutte quelle buone pratiche di sostenibilità ed innovazione che le aziende già attuano o 

sperimentano. Ecco perché l’esperienza di Fee nella gestione del programma internazionale “Bandiera 

Blu” si integrerà con i principi del progetto EcoCloud di Confagricoltura, esempio di come le aziende 

agricole possano attuare pratiche sostenibili che coinvolgano e migliorino tutta l’azienda nei suoi 

aspetti ambientali, economici e sociali”. 

Per portare i Comuni rurali alla graduale adozione di uno schema come “Spighe Verdi”, Fee Italia e 

Confagricoltura hanno condiviso un set di indicatori (67 in tutto) in grado di fotografare le politiche di 

gestione del territorio e indirizzarle verso criteri di massima attenzione alla sostenibilità. Alcuni indicatori 

presi in considerazione sono stati la partecipazione pubblica, l’educazione allo sviluppo sostenibile, il 

corretto uso del suolo, la presenza di produzioni agricole tipiche, la sostenibilità e l’innovazione in 

agricoltura, la qualità dell’offerta turistica, l’esistenza e il grado di funzionalità degli impianti di 

depurazione, la gestione dei rifiuti con particolare riguardo alla raccolta differenziata, la 

valorizzazione delle aree naturalistiche eventualmente presenti sul territorio e del paesaggio, la cura 

dell’arredo urbano, l’accessibilità per tutti senza limitazioni. 

“Spighe Verdi”, spiegano ancora Fee e Confagricoltura, sarà un efficace strumento di valorizzazione del 

nostro patrimonio rurale, ricco di risorse naturali e culturali, anche in un’ottica di occupazione. Affinché il 

programma raggiunga il massimo del risultato, sono necessari due elementi essenziali: la volontà 

dell’Amministrazione comunale d’iniziare un percorso di miglioramento e la partecipazione della comunità e 

delle imprese alla sua realizzazione.  



 

A partire da quest’anno anche le località rurali italiane più virtuose, pulite e sostenibili come 
quelle balneari avranno le loro bandiere blu, grazie a un’iniziativa promossa da Confagricoltura in 
collaborazione con la Foundation for Environmental Education Italia. 

Le due associazioni hanno incoronato con il titolo “Spighe verdi 2016” 13 Comuni rurali del 
Belpaese che hanno avviato progetti e iniziative per valorizzare il territorio; migliorare la qualità 
della vita della popolazione; proteggere le risorse ambientali; creare nuovi posti di lavoro nella 
Green Economy. 

A detenere il maggior numero di Spighe verdi sono la Toscana e la Campania. In Toscana a 
ottenere il riconoscimento sono stati i Comuni di Castellina in Chianti, Massa Marittima e 
Castagneto Carducci. In Campania a fregiarsi del nuovo titolo per il 2016 saranno i Comuni di 
Agropoli, Positano e Pisciotta. Le località premiate nelle restanti Regioni sono Serralunga di Crea, 
in Piemonte; Lavagna, in Liguria; Caorle, in Veneto; Matelica, nelle Marche; Montefalco, in Umbria; 
Ostuni, in Puglia; Ragusa, in Sicilia. 

L’obiettivo del riconoscimento assegnato da FEE Italia e Confagricoltura è incentivare l’adozione 
delle pratiche sostenibili contenute nello schema Spighe verdi. Tra i criteri per l’assegnazione del 
titolo figurano l’alto tasso di raccolta differenziata; la valorizzazione delle aree naturali; il ridotto 
consumo di suolo; la promozione dell’agricoltura sostenibile; il corretto trattamento delle acque 
reflue; la varietà e la qualità dei servizi offerti ai turisti; l’assenza di barriere architettoniche. 

I Comuni che scelgono di aderire al progetto possono promuovere la sostenibilità rurale seguendo 
i principi del protocollo EcoCloud messo a punto da Confagricoltura. Il presidente 
dell’associazione Mario Guidi è intervenuto all’assegnazione delle Spighe verdi svoltasi ieri a 
Roma per sottolineare il ruolo cruciale dell’agricoltura nello sviluppo sostenibile del territorio:  

Le imprese agricole possano attuare pratiche virtuose che coinvolgano e migliorino tutta l’azienda 

nei suoi aspetti ambientali, economici e sociali. 

Il presidente di FEE Italia Claudio Mazza ha invitato i cittadini, le amministrazioni locali e le 
imprese rurali ad affrontare le criticità ambientali adottando una visione più ampia e lavorando 
fianco a fianco come avviene da tempo nei Comuni premiati. 

 

 

http://www.greenstyle.it/storie/raccolta-differenziata
http://www.greenstyle.it/consumo-di-suolo-zero-172925.html
http://www.greenstyle.it/tag/sostenibilita


 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le Spighe verdi 2016 sono tredici e si distribuiscono su nove regioni. Campania e Toscana sono quelle più premiate. La regione 

meridionale ha visto assegnate le Spighe verdi a Positano, Agropoli e Pisciotta: prevale lo stesso Cilento che tanto piace anche per il 

suo mare e che, quanto ad ecosostenibilità, pone la provincia di Salerno sopra a quella di Napoli. Oltre a Toscana e Campania, le 

tredici Spighe verdi del 2016 sono state assegnate alle località di Piemonte, Liguria, Veneto, Marche, Umbria, Puglia e Sicilia. 

Claudio Mazza, presidente di FEE Italia, Abbiamo riconosciuto con soddisfazione le prime 13 Spighe Verdi sul territorio italiano. 

Crediamo fermamente che le politiche di gestione sostenibile del territorio debbano essere allargate a tutte le real                 

                                                                                                                                  

                                                                                                         ri adoperati dalla 

commissione tendono ad individuare località che siano capaci di proteggere l'ambiente e valorizzarlo attraverso la produzione della 

terra e i servizi rivolti ai turisti. La partecipazione dei cittadini alla vita pubblica, la sensibilità alle tematiche ambientali e lo sviluppo 

di politiche efficienti nella gestione dei rifiuti e nel risparmio energetico sono tutti fattori che concorrono ad individuare le "Spighe 

verdi". In totale le variabili prese in esame sono 67 raccolti nelle seguenti                                                

                                                                                                                           nservazione 

e valorizzazione del paesaggio, tutela del suolo, gestione del ciclo dei                                                            

                                                                                   

 

continua su: http://napoli.fanpage.it/mappa-delle-spighe-verdi-2016-campania-campione-di-ecosostenibilita/ 
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Il 5 luglio 2016, a Roma, tredici località italiane sono state premiate con le Spighe Verdi, un nuovo riconoscimento assegnato ai 

comuni che valorizzano il patrimonio rurale secondo criteri di sostenibilità. L'iniziativa è promossa dalla FEE Italia, che insieme a 

Confagricoltura ha premiato 13 comuni in 9 regioni del Belpaese.  in foto: Positano (SA), uno dei comuni premiati con le Spighe 

Verdi 2016 – Foto Wikimedia Commons  

 

Le Spighe Verdi potrebbero considerarsi il corrispettivo rurale delle "Bandiere Blu", il riconoscimento internazionale assegnato da 

ormai 30 anni dalla FEE (Foundation for Environmental Education) alle località marittime in 67 paesi del mondo. Così come le 

Bandiere Blu hanno innescato un circolo virtuoso tra le località marittime, gli organizzatori del programma auspicano che le Spighe 

Verdi incentivino i Comuni ad adottare pratiche sostenibili nella tutela del patrimonio agricolo. Il nuovo programma, infatti, valuta i 

criteri di sostenibilità dei comuni in base al protocollo EcoCloud di Confagricoltura. Tra i comuni premiati figurano località rurali ma 

anche centri del turismo balneare come le campane Agropoli e Positano o la ligure Lavagna. Fee Italia insieme a Confagricoltura ha 

considerato diversi parametri di valutazione tra cui la partecipazione pubblica; 

l'educazione allo sviluppo sostenibile; il corretto uso del suolo; la presenza di 

produzioni agricole tipiche, la sostenibilità e l'innovazione in agricoltura; la 

qualità dell'offerta turistica; l'esistenza e il grado di funzionalità degli impianti di 

depurazione; la gestione dei rifiuti con particolare riguardo alla raccolta 

differenziata; la valorizzazione delle aree naturalistiche eventualmente presenti 

sul territorio e del paesaggio; la cura dell'arredo urbano; l'accessibilità per tutti 

senza limitazioni. Le Spighe Verdi 2016 sono state assegnate a nove regioni e 

tredici comuni. Toscana e Campania sono le regioni che hanno ottenuto il 

maggior numero di riconoscimenti: la prima ha trionfato con Castellina in Chianti, 

Massa Marittima e Castagneto Carducci, la seconda con Agropoli, Positano e 

Pisciotta. Un Comune rurale per ognuna delle restanti regioni: Serralunga di Crea 

(Piemonte), Lavagna (Liguria), Caorle (Veneto), Matelica (Marche), Montefalco 

(Umbria), Ostuni (Puglia) e Ragusa (Sicilia). 

continua su: http://travel.fanpage.it/spighe-verdi-2016-campania-e-toscana-al-top-per-i-comuni-ecosostenibili/ 
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